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Giulio Boccaletti:
«Capire l'acqua
per usarla meglio»
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«Capire l'acqua
per usarla meglio»

EUGENIO GIANNETTA

a cosa più pericolosa da fare
è rimanere immobili». È sta-

, ta questa frase di William S.
Burroughs a ispirare la scelta del con-
cetto di movimento come filo condut-
tore della XIX edizione del Festival della
Mente. Attraverso la declinazione del
concetto di movimento, il festival si in-
terroga perciò sui te-
mi più urgenti della
contemporaneità e
sulle grandi sfide che
riserva il futuro: la
questione dei rifugia-
ti, la salute, la guerra,
l'online, gli adole-
scenti e il cambia-
mento climatico. An-
che i danni causati dal
cambiamento clima-
tico, come la siccità o
le inondazioni, sono
infatti tra le principali
cause di migrazione.
Oggi, come diecimila
anni fa, l'acqua deter-
mina la vita dell'uo-
mo. Ne abbiamo par-
lato con Giulio Bocca-
letti, ricercatore del
Mit e della Smith
school di Oxford e se-
nior fellow del "Cen-
tro euro -mediterra-
neo peri cambiamen-
ti climatici", nonché
autore di Acqua. Una
biografia (Mondadori,
pagine 468, euro 28),
anticipando insieme
alcuni dei temi che af-
fronterà nell'incontro
"Fermi, mentre l'ac-
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Parla Giulio Boccaletti,
ricercatore del Mit

ed esperto di problemi
climatici: «E utile

studiare come
il problema è stato

affrontato nella storia:
la risposta è sociale»

qua attorno scorre",
che si terrà sabato 3
settembre in Piazza
Matteotti, dove si in-
terrogherà sulle sfide che dovremo af-
frontare a causa del cambiamento cli-
matico che sta modificando la distribu-
zione delle acque sulla Terra.
La crisi climatica in questi ultimi anni
ci ha portato a rivedere il nostro rap-
porto col territorio?
Nell'ultimo secolo la transizione verso
l'urbanizzazione ha portato la maggio-
ranza delle persone a lavorare e vivere in
città e pochi oggi hanno a che fare col
territorio, a differenza di anni fa. Quindi
oggi il territorio è solo una scenografia.
Le esperienze col territorio erano più
normali un tempo perché le infrastrut-
ture erano limitate, ma questo momen-
to ci sta chiedendo un ritorno al territo-
rio. Per via del riscaldamento globale
stiamo sostituendo i combustibili fossi-
li con le rinnovabili e questa transizione
avrà un grosso impatto. Il lavoro da fare
sarà soprattutto di infrastrutture, ma bi-
sogna tenere conto che oggi abbiamo
anche aspettative che prima non aveva-
mo, e al tempo stesso dobbiamo pensa-
re alla gestione delle emergenze.
La politica come dovrebbe intervenire?
Contribuendo alla costruzione di citta-
dini informati. Con la recente approva-
zione della modifica all'articolo 9 della
Costituzione, l'Italia fa un passo impor-
tante verso la tutela dell'ambiente. In
particolare, il testo introduce il ricono-
scimento della tutela dell'ambiente, del-
la biodiversità e degli ecosistemi, anche
nell'interesse delle future generazioni. Il
concetto di biodiversità non è univoco,
parte dalla partecipazione e può essere
compreso al meglio nella collettività. Per-
ciò credo che la politica dovrebbe prima
di tutto fare divulgazione sul linguaggio
e sui ruoli dei vari attori, formando e ren-
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dendo trasparenti dati e informazioni.
Qualche anno fa si parlava di acqua vir-

tuale e impronta idrica, ora se ne parla
meno, ma quello era un tema politico ol-
tre che ecologico, perché l'acqua im-
piegata nella produzione di alimenti,
spostandosi comporta cambiamenti
nell'equilibrio dei Paesi.
Quello dell'impronta idrica è un con-
cetto molto valido in letteratura, ma si
ferma più o meno lì. Il punto è che i litri
d'acqua utilizzati sono un problema in
base al luogo da cui provengono, non lo
sono aprescindere, inoltre dipende dal-
le quantità di cui si parla. In generale
l'acqua c'è nel mondo, ma il vero pro-
blema è che non sempre c'è in un posto
quando serve, quindi dipende dalla si-
tuazione specifica locale, oltre che dal
contesto. Quello dell'impronta idrica è
però un concetto molto utile per illu-
strare quanto e come siamo dipenden-
ti dall'idrologia di altri luoghi.
Secondo una mappatura del World re-
sources institute di qualche anno fa i
Paesi più a rischio in relazione ai più al-
ti livelli di stress idrico sono oltre tren-

ta e ci sono altri luoghi nel mondo
che affrontano carenze idriche
tutto l'anno.
Anche in questo caso le map-
pature sono utili soprattutto
per illustrare alcune questio-
ni, come ad esempio sape-
re dove sono i problemi per
poter intervenire in modo
mirato. Ci sono parti del
mondo storicamente ari-
de, ma quello che è dav-
vero importante è il mo-
do in cui la società gesti-
sce il problema per ope-

«Ci sono parti del mondo
storicamente aride,
ma ci sono anche esempi
di luoghi desertici
che hanno imparato
a gestire la situazione
L'Italia è un Paese ricco
di risorse idriche e quanto
è successo quest'anno
col Po in secca è dato
dal contesto ma anche
dalla povertà
di infrastrutture efficaci»

rare in un contesto arido.
Ci sono esempi di posti a-
ridi che hanno creato in-
frastrutture efficaci, ma il
problema rispetto a questo
argomento è che per farlo si

possono calcolare solo le stati-
stiche passate, dove però è diffi-

cile calcolare le variabili dei cam-
biamenti climatici.

L'Italia in che situazione si trova?
L'Italia è un Paese ricco d'acqua, ma an-
che un Paese fortemente agricolo e non
uniforme. Quello che è successo que-

st'anno col Po in secca è dato dal conte-
sto, ma anche dalla povertà di infra-
strutture.
Il rapporto tra società e acqua è al cen-
tro del suo libro.
Il mio è un libro fondamentalmente sto-
rico. Rivela come la nostra società abbia
nel proprio codice la stratificazione di
generazioni che nel tempo hanno ri-
sposto a tutte le domande sull'acqua.
Credo sia utile per meglio comprendere
come si muove l'acqua intorno a noi.
In questi mesi spesso si è parlato di guer-
ra per l'acqua. E un rischio?
La verità è che nessuno sa davvero per
cosa scoppino le guerre, e comunque
non è mai solo per un'unica ragione. An-
zi, potrebbe essere vero l'opposto: esi-
stono esempi nel mondo di luoghi in
conflitto, i cui pochi rapporti di dialogo
sono proprio nella gestione delle acque
che condividono. Per cui credo sia una
semplificazione parlare di guerre per
l'acqua, perché ogni situazione ha mol-
teplici fattori di cui tenere conto.
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A Sarzana
la mente è movimento
Da domani, venerdì 2 settembre, fino a do-
menica 4, torna il Festiva! della mente di Sar-
zana per la XIX edizione. Saranno 25 gli even-
ti in programma, oltre a 12 appuntamenti pen-
sati per giovani e giovanissimi, tutti centrati sul
tema del Movimento. Ad aprire il festival Filippo
Grandi, Alto commissario delle Nazioni Unite per i
rifugiati, domani alle 17.15, con la lectio "Il movi-
mento degli ultimi". Si parlerà di salute mentale e
sofferenza psichica di bambini e adolescenti con
Stefano Benzoni, neuropsichiatra infantile e psico-
terapeuta. Adriana Albini, collaboratrice dell'Istitu-
to europeo di oncologia e tra le 100 donne più in-
fluenti al mondo secondo Bbc, parlerà dei bene-
fici del movimento per corpo e mente. Movimento
anche per l'emergenza climatica con Giulio Boc-
caletti (intervista in pagina) e la guerra con Fran-
cesca Mannocchi; si guarderà al movimento
anche nel digitale e in letteratura, col dialo-
go tra David Grossman e Alessandro Zac-
curi. Non poteva mancare lo storico A-
lessandro Barbero, che quest'anno
guiderà il pubblico in Vite e desti-
ni, alla scoperta di tre grandi
scrittori russi del Nove-
cento. (E.Gian.)

II fiume Po in secca nell'area di Reggio Emilia, 17 Luglio 2022 / ansa/AndreaFasani
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